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SPOLETO 

Grave imposizione de 
per mantenere il potere 

Il consigliere democristiano dissidente — che si era dimesso assieme 
ai consiglieri del PCI e del PSIUP per determinare lo scioglimento del 
consesso e nuove elezioni — costretto da forti pressioni a ritirare le 

dimissioni - Il PCI dichiara il ritiro privo di valore giuridico 

SICILIA 

Nostro servizio 
SPOLETO. 

Il ritardo del prefet to a d 
terven ire p e r d e c r e t a r e lo 
g l imento del Consigl io 
di Spoleto in 
sioni date da 

7 
in­

s c i o 
c o m u n a l e 

segui to a l l e d imis 
metà (lei consig l ie­

ri nel la seduta del 'Hi scoi so 
18 PCI. 1 P S I U P e il d e Man­
c i n i ) . ha p e r m e s s o al la DC di 
imporre al * ribelle » d e di rien­
trare nei ranghi . In ques to modo 
la DC tenta in e x t r e m i s di .sal­
v a r e una barca ormai a f fondata . 

Un comunica to del la DC spo-
letina ha annunciato , infatti , con 
un c o m u n i c a t o « c h e il cons ig l ie ­
re Mancini ha inviato una let-

Per celebrare 

20 anni di 

vita del Comune 

Centodue 
amministratori 

s'incontrano 
oggi a Sarzana 

Nostro servizio 
SAHZANA. 7 

D o m a n i venerdì It apr i l e si svol­
g e r à a S a r z a n a una c e r i m o n i a di 
part ico lare digmiicato. Nel la sala 
de l l 'Ammini s traz ione c o m u n a l e è 
p r e v i s t o un incontro del la ( l imita 
c o n i cons ig l ier i comunal i c h e si 
sono succedut i nel l 'ult imo venten­
n a l e . Si tratta di ben 102 a m m i ­
nistratori e lett i n e l l e c i n q u e con­
sul taz ioni .svoltesi dal llMfi a l 
1964, a i quali sarà e s p r e s s o il 
r ingrazamento del la c i t tà per la 
o p e r a d i s in teres sa ta prestata a 
f a v o r e de l la c iv i ca co l le t t iv i tà . 

La c e r i m o n i a vuole e s s e r e qual­
c o s a di più di una s e m p l i c e r e s a 
di o m a g g i o agl i ammin i s t ra tor i 
di S a r z a n a . Infatti s o n o tra­
scors i venti anni da quell '8 apr i l e 
1£M6 q u a n d o a Sarzana . c o m e in 
a l tre m i g l i a i a di comuni d'Ita­
l i a . nel c l i m a del la conquis ta ta li­
ber tà v e n n e r istabi l i ta a l la dire­
zione d e l l a c o s a pubblica loca le 
la più genuina rappresentanza del 
popolo s a r z a n e s e . 

Oggi gli amminis trator i comu­
nal i vogl iono appunto e s a l t a r e la 
funzione deg l i organi e le t t iv i c h e 
cos t i tu i scono La cara t t er i s t i ca e 
l 'original i tà de l la g i o v a n e de ­
m o c r a z i a i ta l iana, proprio men­
tre v i e n e s f e r r a t o un duro a t t a c c o , 
d a forze pol it iche ed e c o n o m i c h e 
b e n d e t e r m i n a t e , agl i ent i locali 
c h e s o n o la più diretta forma di 
rappresenta t iv i tà popolare. 

P a o l i n o ( lanier i , a t t u a l e c a p o 
de l l ' ammin i s t raz ione c o m m a l e è 
il pr imo s i n d a c o d e m o c r a t i c a m e n ­
te e l e t to a Sarzana . P r i m a di lui. 
d o p o la Liberazione a .s-unsero l'in­
c a r i c o di pr imo cit tad n o i com­
pagni s en . Anel i to Baroutini ( n o 
m i n a t o dal CLN) e Gol iardo Lu­
c i a n o c h e reste") n c a r i c a per un 
a n n o dal m a g g i o '4> al l 'apri le '46. 

Le pr ime e lez ioni a m m i n i s t r a t i 
v e del l '» apr i l e 1*16 s i s v o l s e r o 
a n c o r a n e l v ivo ricordo de ' la lot­
ta an t i fa sc i s ta c h e a v e \ a v i s to 
S a r z a n a a l l ' avanguard ia fin da l 
lontano 1921. 

I,e e lpzioni . con il l argo s a c c e s 
.so de l la li.sta <li s in i s t ra , ristabi­
l irono quel la continuità d e m o c r a ­
t i ca ne l la d irez ione del la c o s a 
pubbl ica c h e e r a stata interrotta 
n e l 1922 q u a n d o il f a s c i s m o f e c e 
d e c a d e r e l 'ultima g iunta popo­
l a r e gu idata dal .sindaco A-n. i ldo 
T e - z i . Nel dopoguerra qi ies 'a con­
t inuità democr .Vica non è venu'a 
m a i m e n o *> ì e r o s o t i ' i consens i 
a l l e l i s te popolar: d imos trano :a 
va l id i tà di una politica r .voi 'a al­
l e grandi m a . « e lavoratr ic i . 

In ques t i ultimi anni , d'altra 
p a r t e . i 'a t in in iMr. iz . (*n' comu­
n a l e di Sarzana ha -vo'.'o un ruo­
lo di p a r t i c o l a - e v ivac i tà e im­
p e g n o ne'.I'affrontare i problemi e 
le e s i c e n z e s e m p - o crescent i d e l l e 
popolaz ioni . t O : i : la c o n ' e — h i 
d i c h i a r a t o PaoMro R a n eri — tri 
t r a in Comune c o m e a c a s a s u a . 
E" s 'a ta abbattuta q icl'a b , i : r e M 
c h e tanti arn i fa d " d e v a eli 
a m m i n i s t r a t o r i dal porto'o R i o o -
d o il mot to d^!"e evenni de". ' t w ­
in popo'o ci' Comune. i' f n - n - i i i ' 
al popolo. E b b e o e . c _ e d o che a b 
b i a m o m a n t e n u ' o q ies '3 T*ZO 
m f x M ». 

Gli ult imi . v i a m : n n ; < t r . i ' v ; 
p iù qual i f i cant i , c o m e la revi­

s o r e de l T)'ar>'~> rosolato- ." per 
a d e g u a r l o ai p ' o Y e m i incalzant i 
d e l mo-Txti'o. t e - t - m o r arw q-iesta 
v i v a c i t à e q u e s t o i m p e g n a 

U n s a c e r d o t e d: Sarzana r. que­
st i giorni ha sori'Vt- al COTTO» ::r>o 
Rart ;ori: * In «vc . i s .vie dei n—mo 
incontro c o n '.a S V. trol Vn\-'r>o 
1543. s : a p i _ e cì.i * rondo \ l o o 
lo.;t:carrvrt'o o:y>»s-e. ho . m i r - . i 
t o 'a s u c a r n e 'à e .-o •".!"• rv> o 
«r».-,'o di «a.~r.?i'-o o d. abr.t'^a 
rione e t-e V» àn Ti.uarx» 
e i a e-s " to a.i «vno—e 
pria v . ta . s-jh:~e r r i V i 
ostffo'to fi" \o**iT.«>n: :>.»• 
s a o o m m o « V i a l 'be- 'à 
tonac-a . o . n ' ( , : , . ì 
( r a m o f a v o d* lo­
d ino dì q'jf*ta e 

t e i a al s indaco con la q u a l e ri­
tira le proprie dimissioni *-. 

L'indifferenza prefett izia nei 
confronti de l l e v i cende del Con­
sigl io c o m u n a l e di Spoleto non 
ha precedent i e contra l ta con 
quanto a c c a d u t o in passato , quan-
'lo si v ide il prefe t to dimostrar-
si a s sa i temiK'stivu nel sa lva­
t a g g i o dell'< ibrida » giunta di 
centro sinistra appogg ia ta a de­
stra (PLI e MSI) . Tutti ricor­
dano la rapida approvaz ione del­
l ' irregolare e l e / i o n e del s indaco 
soc ia l i s ta Manna e l'ancora più 
rapida nomina di un c o m m i s s a r i o 
quando si trattò di a p p r o v a r e il 
bi lancio prevent ivo per il l'Hió 
bocc ia to dal Consigl io comunale . 

L'opposizione di «mistra sta 
conduccndo in quest i giorni una 
a / i o n e tendente a far r i spe t ta te 
la l e g g e , s e c o n d o la quale il 
Consigl io c o m u n a l e d e v e consi­
derars i sc io l to c o m e più volte 
a f f e r m a t o dal Consigl io eli Stato 
— dal momento in cui ha preso 
s e m p l i c e cogn iz ione del le a v v e n u t e 
d imiss ioni «Iella m e t à dei suoi 
membri . 

La notizia del ritiro del le di­
missioni da parte del Mancini 
è stata accol ta ila pungenti com­
menti dal l 'opinione pubblica c h e 
ha sottol ineato l ' imposizione d e 
e il fat to c h e ques to ep i sod io 
squal i f ica u l ter iormente la giun­
ta in car i ca e in part ico la!e il 
s indaco Manna c h e pers is te a 
manteners i a gal la fra tanta di­
chiarata s f iducia . 

.Voi mer i to del la v icenda il c o 
untato di zona del PCI di Spo­
leto ha frat tanto e m e i s o un co 
inimicato s t a m p a nel qua le si 
d ico: » In mer i to alla s i tuazione 
de terminata dal lo dimiss ioni p i e 
senta la da 20 consigl ier i comu­
nali nel corso del la seduta del 
Hi m a r z o U.s. del Consigl io co­
m u n a l e di Spo le to , il PCI ha in 
tra preso le opportune azioni por 
ot tenere il r ispetto della l egge . 
II PCI nel sot to l ineare il s i len 
zio del prefet to , a l tre volte sol­
lecito nei suoi intervent i , denun­
c ia ancora una vol ta lo s ta to di 
confus ione e addirittura Io sfa­
ce lo e s i s t en te ne l l 'amminis traz io­
n e del la città a segu i to del ri­
fiuto opposto dai partiti del c e n ­
tro s inistra ad ogni proposta del­
le s in is tre per una soluzione eon-
e-O'-data della cris i c h e si tra­
sc ina ormai da un anno e mez­
z o e ri leva c o m e il poco edif i­
c a n t e c a s o del rit iro del le d imis ­
sioni impos to dal la DC al con­
s ig l i ere Mancini — at to tra l 'altro 
tard ivo — non s ia c h e ul ter iore 
m a n i f e s t a z i o n e de l la volontà e 
del m a l c o s t u m e di certi gruppi 
di potere c h e , pur convinti de l la 
insostenibi l i tà de l la s i tuaz ione 

da ess i più vol te a m m e s s a e di­
c h i a r a t a . pers i s tono nel non vo 
ler prendere c o n s e g u e n t e m e n t e 
at to del la realtà es i s tente e nel 
tentat ivo di e l u d e r e la leggo , of 
fendendo il c o s t u m e democrat i co 
e d a n n e g g i a n d o u l teno i niente la 
città 

* Ves suna " manovra " quindi 
da parto del PCI ma soltanto ri 
c o r s o agl i organi competent i 
perché la l e g g e non sia violata 
e si r icreino f inalmente , al di 
fuori di ogni equivoco , le condì 
zioni per m e t t e r e ì cittadini in 
g r a d o di darsi una amminis tra 
zione vera , e f f i c i ente e poggia­
ta su una maggioranza quali­
ficata ». 

Eugenio Pierucci 

Passo del PCI perchè 
siano Indettele elezioni 

Il governo regionale non ha ancora indetto i comizi elettorali per i circa 

30 Comuni dell'Isola in cui sono scadute o sciolte, le amministrazioni 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O . 7. 

Il PCI ha compiuto s t a m a n e un 
passo ufficiale per ot tenere dal 
g o v e r n o s ic i l iano il puntuale e 
comple to r ispetto degli ini|>egni 
assunt i davant i a l l 'Assemblea dal 
pres idente Coniglio, c i rca lo svol­
g imento . nel corso del la tornata 
naz ionale del 12 e l'I g iugno. 
de l le e lezioni in tutti i comuni 
del l ' i so la , le cui amminis traz io­
ni sono scaduto o sono s tate sciol­
te . Ancor oggi infatti , non e 
stata in Sicil ia ancora adempiu­
ta a l cuna del lo formulazioni pre­
vis te dal la leggo per indire l 
comizi e lettoral i , e neppure si 
r i e sce a sapere in via ufficiale 
il n u m e r o e l 'e lenco dei co­
muni interessat i al la consulta­
zione. Secondo un pruno ca lco lo 
del l 'Uff icio e le t tora le regionale 

del Part i to , i comuni interessat i 
al voto sarebbero una d e n t i n a 

In cons ideraz ione del sospet to 
ritardo frapiMiMo dal governo 
reg ionale , il capogruppo del PCI 
al P a r l a m e n t o Sic i l iano, compa­
gno on. Luigi Cortese , ha indi 
rizzato .stamane un t e l e g r a m m a 
al p u r u l e n t e della l l eg ione al­
l 'Assessore agli end locali (\i 
rollo e. per conoscenza al p i e 
ridente dell ' Assemblea . I .anza. 
con cui si r ichiama il uovo;no 
i alla c s jge i i / a in iptotogahi lo de 
tnoc la t tea et ist i tuzionale di dare 
comunicaz ione ufie ia!e a fin ze 
polit iche et po|>olazioiie s ic i l iana 
comuni in cui sj tei ia l ino p i o s 
si ine elezioni i i inministiativ e Co 
municaz ione uffici,ilo pori ebbe 
fine dep lorevo le stadi incertezza 
et e l iminerebbe manovre ritar-
datrici e lezioni in alcuni comuni ••. 

Quest 'ul t imo a c c e n n o va mes-

Reggio Calabria 

Confermata a Cittanova 
l'alleanza DC-fascisti 

Dal nostro corrispondente 
MOGGIO C A L A U M A . 7 

Gli ideatori de l la os tens ione 
g lobale del centro .smisti a a tutti 
gli enti locali del la piovute la >o 
g u a n o il passo - lo decisioni di 
aiicrtu d i f e s a del l 'autonomia c o 
mimale o degl i impegni program 
matici assunt i con gli elettori op­
pongono unii b a i n o r a deinocra 
t ica a l l 'assurda dec i s ione di voi 
l i c e Del resto, la s tessa DC che . 
fa t i cosamente , dopo otto mesi eli 
r ipensament i e » sofferenze - è 
r iusc i ta — con l 'aval lo dei partiti 
laici — a r iportare il vecch io , 
p r e c a r i o equi l ibr io all 'Ammini­
s traz ione prov inc ia le e al Conni 
ne di R e g g i o Calabria , riconfer­
ma . ancora oggi , i suoi senti­
menti « amichevo l i • verso i mis­
sini . 

I democr i s t ian i di Cittanova. 
uno dei più gross i comuni del la 
provinc ia di R e g g i o Calabria . 
h a n n o s o l e n n e m e n t e c o n f e r m a t o la 
loro a l l eanza con la pattugl ia 
miss ina c h e ha barat tato il s u o 
ind i spensab i l e voto con l 'assegna­
z ione di alcuni posti nella com­
m i s s i o n e ECA e in quel lo dei 
tributi local i . Protagonis ta di que­
sta ". o|K'razione a destra * — cer­

tamente . ben gì adita al nuovo 
Pios ic lente della D o m i t o azia cri­
s t iana. onorevo le Sce iba - è sta 
to lo s t e s s o s e g i e t a n i » provili 
n a i e del la DC. p i o l e s s o i l 'e l le . 
pi l l i lo (li Multano dell'ut mai fa 
moso -< pat to a quatti ov pei l'è 
.sten-ione. <id ugni l ivel lo del 
cent i o s inistra. Cosi, m o n d o gli 
attuali dirigenti p iovmeni l i del 
PSI e del PSDI si t a f fa t icano » 
nel t en ta t ivo di importi- un i o 
v o s i - i a m i n t o del le tradizionali al 
loanzi- e di mort i f icate lo c o i a g 
g iose i s tanze di r innovamento 
della par te più a v a n z a t a del ino 
vimentc» catto l ico , i democris t iani 
danno prova lampante di una 
T lealtà v a s sa i v ic ina a quel la dei 
ladri di P isa 

Del resto , una confe s s ione e he 
l 'a l leanza con i miss ini e stata 
p i e n a m e n t e r iconfermata e voluta 
dal s e g r e t a r i o provinc ia le del la 
DC. è venuta d irot tamento nella 
r ecen te riunione del Consigl io c o 
miniale di Ci t tanova: il consi­
g l i ere d e m o c r i s t i a n o Giuseppe Cu 
ringa ha , infatti , pubbl i camente 
det to c h e il suo v o t o in favore 
de l l 'Amminis traz ione ' c o m p o s t a 
da democr i s t ian i sostenuti dal 
voto missino"! v e n i v a dato so lo 
•r por d i sc ip l ina di part i to e non • 

p"i i on \ lozione i. 
'l'alo onesta af lcruia/ io i ie è s ia 

la subito acco l ta dal lo minaci e 
miss ine di fai n a u f r a g a l e l'ani 
m i n i s d a z i o n e c h e i demoet istiani 
— g i a z i o al loro voto - hanno 
r iconquis tato o oggi mantengono 
dopo molti anni di « quarantena ». 
Per la verità il g i u p p o socia l i s ta . 
in quella riunione, a v e v a tentato 
un a g g a n c i o con ì democris t iani 
annunc iando la dec i s ione di voler 
vo tare gli a t g o m e n d al l ' indine 
del gioì no .id eccez ione del le 
commiss ion i comunal i A tal p i o 
pol i to , anzi, il gruppo socia l i s ta 
a v e v a proposto un aggiornamel i 
to della, r iunione del Consigl io 
c o m u n a l e . L'arance ilei PSI è 
stata rifiutata dal gruppo d ' i n o 
cr i s t iano c h e del resto p i o p n o 
con l 'aiuto del loro s p r e t a n o 
prov inc ia le , professor Pe l l e ave­
va già d e c i s o di preferii e una 
r iconferma del l 'a l leanza con i 
miss ini p iuttosto di - e s t e n d e r e * 
il c e n t r o s inistra a Cittanova. 

La « coerenza » del professor 
Pe l l e , l 'umil iazione cui il Part i to 
soc ia l i s ta i ta l iano è s ta to sotto 
pos to a Cit tanova dovrebbero prò 
v o c a r e un effet t ivo r ipensamento 

e. I. 

so in ri ferimento alla s i tuazione 
determinatas i m provincia di 
R a g u s a , d o v e è in atto il tenta­
t ivo di impecine eh? si voti a 
giugno nei tre comuni a t tua lmen 
te sotto gest ione c o m m i s s a r i a l e 
• Caniiso. Santa Croce ed Acato) . 
perché essi ixitrchbcro e s s e r e 
riconquistati dal le f o t / e |xi|iolari 

lu vista del lo elezioni in p i o 
vincili di Pa lermo <i comuni itile 
fossat i sono lieti II) la F e d o n i 
/ i one Comunista ha d i lan ia to un 
comunicato sui risultati di una 
prillili • valutazione dei piohlemi 
politici e organizzat ivi conness i 
dia ( niisiiltazione .Nel r ibadite 
l 'es igenza c h e le elezioni si ton 
gano ovunque il IL' e il l't g iugno. 
la Federaz ione di P a l e r m o indic i 

due obiettivi fondamental i : Il )>'•> 
m u o v e t e la forma/ ione di listo 
unitario di tutta la sinistra e 
di altro forze donine i a d d i o nei 
comuni in cui si voten'i con il 
s i s tema maggini i ta i io : e prospot-
taro por gli altri comuni , dove 
si v o t e l a invece con la projMir-
zionale schierament i fondati sul­
le s t e s s e f i n / e pei g i u n g e t e alla 
formulazione di l iste imitai io o 
quanto mono di ai coi di program 
matici poi la formazione di mag 
g i n t a n / e e di g iunto . D fai e della 
c a m p a g n a e le t torale un 'occas ione 
per il ri lancio e il dibattito fra 
te m a s s e dei gratuli temi ixilitioi 
del momento , pei ot tenere voti 
c h e spostando iiltei ne mente a si 
t i i sda la s i tuazione faccia ma 
turate l 'esigenza di una nuova 
maggini.-uv/a. 

Sul piano della situazione* poh 
t u a regionale si l e g i s t i a n o due 
avveniment i « 11 un'ovolo v a l i n e 
politico4 lo s \ol i 'ui i"nto dei la 
vini del Comitato Kfgio'i . i lo Co 
muin-ta e la (urti l i i-mne di lineila 
del forn i ta lo Regionale- del PSI. 

Il Comitato Regionale del Par­
tito — . n i ' m a iti ( ot so questa 
s c i a m o n d o t t a s m e t d a m o — ha 
asco l ta to (mesta mattina l.i t«'la 
/ ione del senti tatui t eg ionnlo 
c o m p a g n o La Torre , sulte lotte o 
le iniz iat ive polit iche u n i t a n e per 
affrontare la c r a v e crisi econo­
mica e politica s ic i l iana. Sulla 
• d a z i o n e si è subito aporto il 
dibatt ito. Partec ipa alla riunione 
il i iitniu'.'iin P ie tro Ingrati, del 
l't'fTi'io P o ' i d c o e Km muoio Ma 
col l i so dell 'Ufficio di S e g i e t e r i a . 

In c a m p o social ista si segna la 
somatdt t to il fatto che con atti 
pio r i s e n e (l'i si <• ]2 noi la 
destra abbia dec i so di a c c e l e r a r e 
i tempi per una conferenza re 
g ionale per l 'unif icazione social­
d e m o c r a t i c a . c h e d o v r e b b e tra 
l'altro rappresentare una sot ta 
di panacea per i mali de l l 'auto 
nomìa . 

g. f. p. 

Generale crisi dei 
centrosinistra in 
provincia di Bari 

Si sono dimessi i sindaci de di Capurso e Trani 
Travolta da uno scandalo la Giunta di Santeramo 

\ V n ivi 
la -i-«v 

es»e e 
!a ca i 
La .« ia 

* --rei!-gerì za 
l p"'-no c:'t 1 
à che le f i 

cnn»e2.n.Ta s,-.m:d s fr i t ta e pro­
stra!.-» da'.!.-! j i o r r a . .*iW'';\i e 
umil ' . i fa d'i-an*? :1 o e - . o d o f i -
« c i s ' a : h-cu.i acori vi di q i ^ M 
c i t t a c h e .«e fos«e s t a ' o t x v s b:'e 
I* « : «areVv» O - K Y I ' . V . I d . V b 
c a r t a c e o j r a f - i . \ > ì Tte-Vre nr 

oor>2-.V*i o con 
f i - v a 
Se ' !" 

Vi ',s VUi-O-
„•> TOV. T » • - 17 . - r i e f é " co e 

0 Ir p ù 
harrv> eh roso S i - z a n a . >-— ora 
T I n a r i e . ve~arm-Tite una città r i a 
c e v o ' e ». 

U n a t e s t imonianta . q u e s t a , c h e 
.sottolinea il grande pres t ig io rag-
jrtrwrto d a l l ' a m m l n i s t r a z c n e de­
m o c r a t i c a 

I. S. 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 7. 

Un e l e m e n t o c h e carat ter izza la 
s i tuaz ione [Hilitico amniinistrat i -
\ a de l la provincia di Bari 111 
q u e s t e s e t t i m a n e e* lo stato di cri­
si in cui sono c a d u t e numerose 
amminis traz ioni di centros in is tra 
o a m a g g i o r a n z a Dc-P.vli Ne fac­
c i a m o una b r e v e s in 'es i . 

La orisi .1 Capurso 0 ormai 
ajHTta. Il Consigl io comuna le 11:1 
preso a l i o de l l e «Iim'.ssjoni del 
s indaco e del la giunta c o m u n a l e 
c h e hanno fat to segui to a l l e di­
miss ioni cu d u e as se s sor i sociali­
sti rtra 1 quali il v i c e s i n d a c o ) . 
AI Consigl io era .Vaia presentata 
una moz ione di sfiducia f irma'a 
dai cons ig l ier i comunis t i e da t re 
consig l ier i del PSI . Alla b a s e del­
la cris i di ques ta giunta di cen­
trosinistra vi sono c o n t a s t i poli­
tici tra la DC ed il PSI su pro­
blemi ammini s tra t iv i di v i ta le 
in teresso jn-r la ct l tà In piena 
cr is i , comi* a b b i a m o r i f e n ' o nei 
giorni -.corsi è la G i i n t a di cen-
tro.sinisìra di C a s a m i s s m i a per 
le dimiss ioni del rind.ico demo­
cr i s t iano e de l la Giunta 

I„i g iun'a di con'in-arustra di 
S a n t e * a m o a sua vop. i . è s tata 
travolta da uno scandalo . II sin­
d a c o d e è s ta to denunc ia to a l la 
Magis tratura per pecu la to : c i ò 
ha provocato una spacca tura al­
l' interno del la D o e ha m o s s o :n 
cris i l 'amminis traz ione . 

La più s c a n d a l o s a è senza dub­
bio la s i tuaz ione de l l 'amminis tra­
zione c o n i . m a l e di Trani e del la 
G.an'.i DC P S D ì . P i a l i c a m e n V 

J ques ta c iunta è m cris i da l l e e ie-
Z : O T arnminis tra i ive del r o v e t i 

! b : e Ì'XA Da questa data la vita 
! ammiri . - :ra' iv , i del la città di Ti i 

ni. i.i'.a ' ìci ie p:u uiijwrtanìi del 
la provincia e 0,1 oiTre 40 m.la 
abitant i , è para l i zza la . Sono sta­
l e a c c o l t e dal Cons ig l io comuna­
le le « .miss ion i presenta te d i i 
c o n s i s l . e ' i -socialdemocratici . Si 
sono ti moss i a n c h e il s indaco tic 
Grilli e l'intera g iunta . Alla b.»s> 
della cris i sono, tra l'altro, le 
violaziora edi l iz ie ronnros .se S M 
dai de c h e dai soc ia ldemocrat i c i 
e il fat to c h e eli uni e eli al 'r i 
s | contendono !a d e l e g a jvr il ri 
'.ascio del io l i cenze di costru­
zione. 

In non 
nav igano Io 
stra di Poli 
t erminata una c o n d i z a w c nume­
rica p a r t l i a n a tra lo sch ieramen­
to di cent io<in is tra . d i s fat to da 
cont inue fughe di cons ig l ier i co­
munal i . e le a l tre forze politiche') 
e di Canosa di Pug l ia o v e il cen­
trosinistra si è s a l v a t o al la vi-

rreno tranquil le a c q u e 
le giunto di controsini 

nano 'davo si ,"• d e 

gil ia del la s c a d e n z a del manda­
t o g r a z i e a d un a c c o r d o di sot­
togoverno c h e p r e v e d e l 'assun 
zione di s e t t e netturbini (un un 
no fa ne furono assunt i altri 17» 
ti bidell i , d u e impiegat i e un cu 
stodo. Dovranno e s s e r e assunti 
ne l l 'ambito dei partiti del e o a 
t ios in i s tra . 

A parte la d ivers i tà de l l e sf 

Inazioni c h e hanno portato q u o s ' e 
ani ininist .az io i i i in cris i , c 'è pc 
TÒ un d e n o m i n a t o r e comune . K 
ques to è r i scontrabi le nel prò 
Tondo di.stacco tra e s i g e n z e re-a 
Il de l l e popolazioni amminis trato . 
e s i g e n z e c h e (hi anni vengona 
portate avant i dal PCI e dal lo 
forze d e m o c r a t i c h e e più a i a n 
zate . e il modo di d ir igere la vi­
ta di quest i Comuni da parte- do­
gli uomini del c e n t r o sinistra ca 
doti no] pantano del la di-scrimi 
naz ione ant icomunis ta , del la cor 

ruzione del la m e s c h i n a v i s iono 
dei problemi . 

Da parte atro le autorità tuli» 
rie. s e g u e n d o la vecch ia politica 
di ap;>>ggiare ad ogni cos to aro 
minis traz .oni di Esarazione «'» 
v e r n a t i l a , a g g r a v a n o questa s, 
tuaziont di parali*] e s p i n g o a i 
ancor pui all'inetTicenza e alla 
mortif icazione de l l e a s s e m b k v 
e le t t ive . 

I. p. 

Cordoglio dei 

comunisti di 

Bisceglie per lo 

sciagura della 

Autostrada del Sole 
BARI. 7 

L i sez ione del PCI di Bisco­
ttilo e s p r i m e il p iù v ivo e prò 
fondo cordogl io per l ' improvvisa 
t rag ica «comparsa a segu i to di 
un g r a v i s s i m o Incidente s tradale 
a v v e n u t o sul la Autostrada del 
Sole, ilei c o m p a g n o Pasquale: 
F e r r a r e s e , del la m o g l i e c o m p a 
gna Vita Maria Marchitel l i . noe; 
cl-.e (it i la sorel la del c o m p a g n o 
F e r r a r e s e . Grazia . 

11 c o m p a g n o F e r r a r e s e era 
iscrit to a l Par t i to dal 19+1. Fu 
s e g r e t a r i o del la Federbracc ia . i t i 
di B i s c e g l i e e per altri dieci an 
ni pres idente dei probiviri de l la 
sez ione del part i to , e per altret­
tanti anni v i cepres idente del la lo­
c a l e s e z i o n e combattent i e re­
duci . 

Il 12 giugno si voterà in vari Comuni del Brindisino 

L'avanzata del PCI decisiva 
per superare l'immobilismo 

Per quale motivo è avvenuto lo scioglimento antici­

pato dei Consigli comunali di Latiano, Mesagne, Erchie 

Dal nostro corrispondente 
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K' o r m a i cer to , a n c h e s e fino 
a q u e s t o m o m e n t o nessuna comu­
n icaz ione uf f ic ia le è s tata e m e s s a 
dalla Pre fe t tura di Brindisi , che­
li 12 e la" g iugno si voterà in tre 
dei quat t ro Comuni le cui amini 
nistrazioni comunal i sono entrate 
in cris i nel c o r s o di «mesto anno 
e c h e .sono r«*tti o ti-i (o tnt i i i^ . i t i 
prefett izi o dal la sola giunta. Fss j 
sono Lat tano dove ò r imasta in 
car i ca so lo la munta . M e s a g n e 
ed Krc lue d o v e «'* stato inviato 
il c o m m i s s a r i o inefot t iz io . l i n e r 
ta è i n v e c e la partec ipaz ione di 
Villa Caste l l i . geMito a n c h ' e s s o 
dal c i>mmissa i io Tutto lancia 
p r e v e d e r e infatti t h e (miche il 
d e c r e t o di sc iog l imento di quel 
Cons ig l io c o m u n a l e non è s ta to 
ancora f i rmato dal Presidenti* 
del la Repubbl ica , le elezioni a 
Villa Caste l l i saranno indette nel 
pross|»i-,-i aattir.no. abbinardolo a 
quel le cil F a s a n o . ( M u n ì . Cegl ie 
e Sa idonac : 

Fra quale ho i r o s e fi..inni vili 
eiettori di I , i l i aco M e s a g n e «H! 
Krehie ixitr.mno f inalmente osp*-i 
ir-c-re il loro giudizio -a l l e forzi­
er i crntros i i ì i s tra e c o ' o r o le re 

Spons,ihiIi de l lo s c iog l imento dei 
Consigli comunal i e del la paral is i 
c h e tutti i problemi di quest i c o 
munì h a n n o dovuto purtroppo su­
bire. 

Le e iez ioni del n o v e m b r e 1964 
a v e v a n o infatti non solo confer­
m a t o la e r a n d e a v a n z a t a del no­
stro part i to , ma a v e v a n o contem-
p o r a r o a m e n t e indicato c h e i prò 
n!o:vi coni-anali | > o t t \ a n o Ossero 
affrontat i e rifo'.ii a condizione 
chi i municipi non fossero o n -
smeratt dogli s tnrvor.t i p* r l"c«er 
u z ; o .tei ;<i;erc tra dog'n o 'gani 
s*m c h e porgiuinlo s i i sos tegno 
del le m a s s o jsojxijai-j, a g i s s e r o 
senza a l c u n a d i scr iminaz ione a s 
surr.ondo dec is ioni v e r a m e n t e le­
g a t e a l la vita e a l l ' avven ire 

Quali e r a n o «tati infatti i risul­
tati d o t t o r i l i de l n o v e m b r e 1964? 

A I s t i a n o , la DC c h e da sola 
a v e v a per c irca nove anni usu­
fruito de l la magg ioranza asso­
luta. p e r d e v a t a l e maggioran­
za n e n i r e i v a n z a v a fortemente 
il nostro partito c h e d iventava 
il pr imo partito del Comune Cua-
i'agr."ndo «oegi e vo(i I,n c o m 
lK>si7-'oric de', nuovo cons ig l io : 
l.S comunis t i . 13 d e 3 miss in i . 
I «ocia l i s fa . era la chiara con­
ferma t h e eli elettori vo l evano 
una nuova ammin i s t raz ione c h e 
r e a l i z z a s s e il p r o g r a m m a su cu i 
si era svo l to Io scontro elettora­
le. A q u e s t o i m p e g n o non \ o l l e r o 
venir m e n o i comunis t i i qual i . 
di fronte al t entat ivo de i d e dt 

ri tornare a g o v e r n a l e il munici­
pio col s o s t e g n o del l a p p r e s e a -
tante soc ia l i s ta , a s s u n s e i o d ir i t ­
t a m e n t e la d irez ione del connine 
e l e g g e n d o c o m e s indaco un con­
s ig l i ere indipendente e le t to nel la 
lista de e col qua le venne con 
cordata un.i larga piat taforma di 
aziono c h e ha trovato larga con 
i r e t i z z a z i o n e negli undici mes i 
di d irez ione munici |MÌe. p i .r io 
regolatore , r e i i - ione deH'impeisia 
ili famigl ia fine- di ogni djsoti 
muniziono, libri grat is *HT 1 ra 
gazzi del lo s cuo le medie , hors»* 
di stutiio e a s s . s t r n / a [>er i ha n 
Inni bisognosi (ielle scuo le ele­
mentar i . a s s | ^ i e n / a farmaci-l it ica 
IH! o speda l i era | x r tuMi gli a i e . ! 
ti diritto appl icaz ione d* ila 181 
(ri-te s tradalo», potenzia l'onto 
del la roto e le t tr ica ed idrica, m a 
c e l l o co.nunaìe*. «=01101.1 m a t e r n a . 
a s i l o c o m u n a l e , camix» sport ivo. 
a l l a r g a m e n t o del c imi tero e c c . 

!V»si«'\o . o;-.--.ri'!.o «ho naturai 
nit-n!«- ;•"•:• v.t ,n sei e dif lunlta la 
P C la (••.i.:ie. «'>u 1 .U'i'o 'li due 
*:a",-f i^ : . . tifi ;,.i-!r.i p a - 1 ' 0 •• 
del -<* ia!>-!.i •:•-,;,leva «li aaba' i 
e . i - i . re 1! l 0-1-1 J ! o c o n ; na ie per 
f a l l o s< ,,,.?;,( t e o toni.tre at ira 
\ e -i> .•• e'.-z.i .- . . »it i-o'.er r . c in 
c p stare- la :v..id ì r a l z a 

Mentii .1 s-n-f-mM ; x - 1 d t - r o 
cr is t iani di M e s a g n e «love le eie­
zioni de l n o v e m b r e 19W videro 
una g r a n d e a v a n z a l a romunis ta . 
.'da i a l i con-:g i 'er i e rì.ì '2 mi ' 
la a o l i re i T.ila voi:». Anche 
qui un p r o g r a m m a rinnovatore j 
p-esuppo- iova la p-e>enza del no- j 
s-ro part i 'o Deir 'x-r is t iaai . «socia- 1 
,-,-•1 e -oc- .rd'-rorr.V.i . 1 di , ' o ' o t 
v i l a .HÌ 1.-.; a:n.-".:n-sT.iz o-.t- di • 
minoranza c h e r.a l i u t o i n «o!o | 
p - e g i o . q-.:ei!o di r". \ H a-c 'att i ; I 
p ob'em- -s ri: r-,.ì i>--- a i i - ' . ' f il ' 
p o ' c - e por rafforza-e q.:es-.i <> • 
Quella po«iz:one per fora l e , ^ a i u 
t a l m e n t e una amm'i. isf razione 
del c e n e r e non D»veva a v e r e , c o 
m e non ha a v u t o r.é v i 'a fac i l e 
n é t a n t o m e n o v ta lunga 

Di f ronte al la dec i sa posiz-on-» 
del nos tro part i to c h e non si è 
l imi ta to a c o m b a t ' e r e la propria 
bat tag l ia nel l 'aula cons i l iare ma 
l'ha portata tra 1 lavoratori e 
la pubblica opinion*. 1 partiti del 
c e n t r o s in is tra (erse t*v. 1 altro •>: 
comb.-.t!«*vano tra '.oro per la s;1,i-
divis'or.e del *o"togov» rro> deci 
«ero di d imet ters i e di r imi rei e 
al c o m m i s s a r i o pur d' e v i t a r e c h e 
per r i so lvere 1 problemi concre­
ti si d o v e s s e far n c o r - o al voto 
del nostro part i to c h e a v r e b b e 
s ignif icato il fa l l imento c lamoro­
s o del la prec lus ione ant icomuni­
s t a . 

Lo s t e s s o r a g i o n a m e n t o si può 
f a r e per E r c h i e . Anche qui un 

1 entrosinis 'f , i minoritario c h e a-
v rollile jw'tito sopì avv iv e i e solo 
s e sj foste rinunziato a l l 'ant ico 
numismo . acce t tando invoco tiri 
d i scorso ser .o su tutte le questui 
ni di largo mtetes . -e . Il ee-iitro-i 
Iiistru -i «iimise ed aneli»- qui. 
quindi, il l o m n i i s - a r i o p ie fe t t iz io . 

T u - comuni |M rciò che pro-ori 
(ano dello identità Ix-n t i n a i e e 
c h e •ridicano a p - r t a m e T e 1 he una 
sblocco della s i tuazione può vo 
l i l l e da una pai fu*te- -ifTe:m.izi-i 
no del n o - i m patt i lo . Obiett ivo 
q u o - i o che e s ta lo ben t o m p r o - o 
e da l lo nost.ie -ezioni e st>1jrat 
tutto dai lavoratori c h e già - o KI 
mobil itati •« r affrontalo la can i 
pagna eloHor.de. 

e. s. 

Mozione delle cooperative 
al presidente on. Dettori 

Si sono conclusi, con l'assise di Oristano, i congressi delle Federazioni sarde delle cooperative 
e mulue. Nella foto, la presidenza del congresso di Cagl iar i ! il segretario piovinciale compagno 
Poddighe, il compagno Podda del PSIUP, il compagno Manconi del PSI, i l segretario nazio­
nale compagno Spallone, e i compagni Maurandi e Sell i t l i 

QUESTE LE RICHIESTE DEL 
CONGRESSO DI ORISTANO 
Dalla nostra redazione 
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d, e-sdì.-1«no da. pioguitnt i ia 
i|U'!!quo."iia e del p a n o ih s\ 1 
lup;x> del le cooperai vo l i . h ' j a 
q 1.1. l i c i t o ne-tai Udini lite - p . o 
s.i«KÌtlieli' eia a l t i oie'i'.eali. sia 
p r ò Unix*" all'i - I. ;>:o--i".o e ia 
i>o;a!«> <l lii.i p.iss.i:.i ( ì ' i t i 'a ('«):• 
ri.ts e\i era 'lUciti'o ; tàcio dal 
tle»i n:Vs don'o 01 P ' i i d l ) e - o 
ri Con (|'ie-,(- p r ò ' - .- t e^pu-.s 
.s«» li seg-t»:.irtii l eg i i t ia . t de . .a 

«ioli- Coo.K-r.i.i .t e M.i'ue. 
110 e<i. \ i f - e . io lo - -o t i t e . 

Lega 
«o'iipa 
il, ls' indo 
va ciel con 
(il Oi i s 'ano . 
UH'a. 

I-i l.nea de 
-og'11'a dalla 
ora a c c o f a ' a 
ii staro cie'io 

.a moziciio 
i ' v ( i cif'.ia I-

apptov.it.1 

COllC. I s l 

'edo"t'ix>p 
a l i ' i . n a u i -

1 p ai.o 
g;;nt'.i 
(L\[ o-i 

l! (oilJ 

- iia.scita 
' o - f a s od 
l)o-:o--> — 

- M I di ()•••-
d stano - - e priva 

'o dc^tiKK—atico e ,-• 
C'i'i occorro ocmd r 
a / < d t* ' : t | i ' j - ,1 :>• 

O g ' V l-«>l'i-«l 1 
1 ' rS<- W--

e a Icn-'-i 'a 
•i"> iin -a* 1.1 

, .1 .'. a;i c l i n i . t i v La e- -, regiona e 
0 Io consultazioni m c o i - o pei la 
fonnaz 'ono del ia nuova giunta of 

svolta 
•e *a e 
.11 di-
' I lOV 1-

'o. la 

f'-otio la passibih'n di una 
profonda del P iano di r n.i: 
ciella ;xihtica <io!!a K-'gio-u-
reziotit* del 'o M''Ì ipjw eie! 
monto coof io-a' ivo. Portai 
moz ione c h i e d e al p - e s ; d i » r e d e 
.signato cì ie . nella «i'seu-.-^fie e 
definizione del p;o„'-anitna d e ! 
la nuova 2 un'a. venga ci,i-<i alla 
c o o n e ' a z «me un p o s o o-e-n n< 1O0 

•a totr>eK-.i-
eci ' 1 '-og o 

a s s e ) - .nido la -.1! 
• ii una 0 1 1 z one 

naie. 
Po'- ! '0r'stane--e. !a nii-z.^ie un 

pegna l'ori. Dottori a blue caro il 
finanzia m e r o p ibb! : ,-o — g à de 
f s o <ia! CIS - ri-'' o -• in i n-ti 
!o ortofr'r'ico'.o delia K l -o- i «' 
di p - e ide ' - e !«* or>:>>-''.'ii 10/ a'-
ve po'' l iquida-f 1! tno-ioim' o (!••! 
! -K-'d.irra. I f.«i!> - f - ' a 
•io e- «lo' CIS «!. \<>- o e - - . 
'.«-••e «it-.-' n .r i a -<•- ' t v e 
/'.it ve del rpov n i t r o io-> 
v . s - r o . 
i i r e r« 
c«>'«>. 

\ ! c<4i^:os~ 
:)-.--o •).i-*«* \\r< 
-i-<>i(«T,inza •i \'l 
( ole 

n 00 ..lixe 

g?«ini!e d 

)• 

, 1 / *:. ( i « l 
I T k l a j 

•g o 
ri 

in ' 
•-.ri 

io 
••i-

O- .-'ano tl.!tl"«i 
•'og 1' . 11 ra*) 
. a :••• i" • e . IL'" 

ed una einqu oi 'm • di inv i 
',1''. \- l ' H o ' i i .Too •)'• . t i / a ' o 
l'uri Aldo Magi..tei della i>'e-i 
i--'iza ' 1 1 / o r i i V d-* IM l.--? 1 e n<* 

h 1 . «!••••' 1-0 • d o v i " 'o l o 1 
To'—iiro o-i ai" "I d * .•••ri'' t e a 
\ llC'.l'' «* ' " g ' f l l ' l '•."! (-1 . rolli 
na_"i: P o l'I ih e M ' i o o o e M a i 
-and1 . Ve! d i i a" 'o oi"-'*» '' 1 un.i 
• H a z o n e df! «o-nnig ' io D">rii.-'« 
Mo-*-o- | «o'^o n'^--\ it i i*' ! i <lf 
' • v . , i ! ' I! v e spi-In.-o 'i O -i-*.< 
r«» n'of. X'i'on «) C'i'—'g.i h 1 no - -

ORISTANO 

Isolato il sindaco: 
s'impongono 

le sue dimissioni 
Lo stesso vice sindaco socialista ha lasciato 
l'incarico - Il PCI per una nuova maggioranza 

Cagliari: 

anche ieri 

fermi 

tram e filobus 

Dalla nostra red azione 

<"\<;LI.\IU. T 
I)o|>o lo sMopoio «li ieri tr . ims 

e lilnljii- som, l imast i Ic imi pei 
due- m e anel lo oggi , la orgauiz 
zaziom s indacal i vanno predisp.» 
Iiendo m i m o . . /toni di s i m ' i c i o 
liei tutto il Illese di apri lo . I.a 
lotta odiei t a tra • tt.etiv lei 1 t a 
•JII.II it.iiii e uria i o i i s e i i i e n / a del 
la mani .ita iniziativa d'-lla giun'a 
c o m u n a l e per il pas-.m^'io i.:i| 
- e i v i / i : j | t l a - p n i t i alla gest io le 
pubbli! a. la- ( otuiiisi , ,ni < m e 
peivei i ' . t . i l.i u.aL-gioian/a di Ceti 
tros | i i | s ( i , i ali ulliuia 1 milione -III 
CIHISCJIIO i O iitinale. Mugl ino 11 
•«tinte il|siNliI|s|,ii«>iiti (l.i'jli - t e - i 
snidai a'I 1 quali -o-tel l i 'ono ! he 
l'i-s-iiti pas so ni av.inti e sfato 
I.i"n v e i - o la pubblic-izzazinn-
l a i'it.lit.1 di cei lt ios |M|stra mfat 
' 1 !:•>'! pi • v • i!( ::• -sima in;i< ;. I.i 

s i pt 1 I ' I l o 
la e o-t itu/ione de 

mi/iai 
1 itfr IK r 
sor/10 

Il giiip|-.i d. 1 P< I 
1 l|M'tutamo!ite p« t -olii e 
-olii/lime della v • tteit/a 
lo clliideiKlo inoltre !a 

Malo 
( 0 1 

IT lt - ' vomito 
t I L - la 
-•urlai 1 
n i - ' i 1 ' ! 

• 1 1 - > -a / « 
*•( .-oT' «:a (» 
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i'I'i'-. f ' i 'n d 

d- V.i^v-j 
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go. '-'•1.0 
n o f ti-'' 

s i -j-o (ìrl • 
-/vvi s'.T o' 
•s-hivo co-r. •.-
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a '-a 
' .1 • 
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'a V .e - i ia it 
. t " ( i H ' 

*•• .->"! 
'o '!--"t-

o ««d ; i oo'V-g o d<" s ;f id.T'. 
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Ziotli- I t i i ' l ledl i ta ( le i « o t l - u l ZIO *' ' 
in S ' I H Ì I O (il u n [II.ino ( ( ( l i n o | « -r 1 
il t !-( a ' t o I I O J I I i m p i a n t i I ( O T . I 
'a-Ti ' l a 1 a l ' l o li.i'ii o lati! 1 Oo 
! idt a d e l l a convo> az ione a 
< i m i e g n o ( .11 p.if toc t p t n o 1 
: t to - ( rtt ,; i i l | d e l C'tfnutio di 
•-•Ila.) e ni * i t ' i 'jli a l t r i c o a i IMI 
( i e l l a z o n a ir . i iu- ' t i . i l c p e r t m i i 
l i n a i o i l i o la H o c u n o f i n a n z i 
c o n 1 f o n d i i l e i P i , i n o di r i n a s c i t a 
un p r o g i a n i ' t i t i d i s \ d : p ; , n d e i 
t r a s | x , i * i . 

1 'i:i 
iap 
Ca 

CACLIAKl . 7 
Il Consigl io c o m u n a l e di Ori 

- (ano è in cris i . La giunta di 
( r i i t i o - i m - t i a . mi alzal. i da tutti 
le patti e soprattutto dal g i u p p o 
( luminis ta , divisa d,i protendi di­
sili) miei ni. ha mina i 1 unum 
contat i . 

Una p iova de l lo -lai ( l o della 
magg ioranza si e avuta noli ul 
l ima -eduta del ( oi is igl io 11 -in 
daeo ! <:u.|sto m s e n o mi l ia iazzo 
da una III'I : ingazio"!- dei 110-I11 
i l lus ig l i e l i sui pai - (orlanti p ' o 
I1I01111 c i t lad im. non -apoitdo comi 
l a v a r s e l a . s | è r i servato di l! 
-pondei'o 111 una pross ima seduta 
(̂ Ui - to IIIIMIO di d i l a z i o n a l e I | ) 'o 
b'emi o p i l o di- . ipie ov a l o da''.: 
c ' i tadii ianza. Da p ù iwrti . in 
l.it' i v a tu • lui -t.: una -\ olla 
nella polit ica i •inumalo Li» - ' e - - o 
V i ( < - s | u d ii o s i « i , d i - * . i i it'1 i;i I L : 10 
' o: 1 i-'a pi i non 1e-t.111 ti av ulto 
a - s | , i i , ( . ,,i si.o p a l t l t o dal p;n 
loado mah niiteiito popolato , ha 
aimuiiz ia'o li ( l i m o - i o m . 

La I)C ti n'a ( mi v ai 11 m.iilov n 
e -o l ierfugi di p r o l u n g a l o IH e 1 
-ti-nza di-Ila ('.unita Ma è evi 
(li-lite (ili- <|i;e-la s|tij,|/;i,r>f. nini 
può dui ai e ancora a lungo \ i 
I i i l ' i ' n a - i - d i i ' a n o n -1 -.OMO p i e 
-1 ' i tat i ni ti v '( e • indae " m a l 
curii n . i m l i t i d i l l a t u . i g g m t a t i z a 

II - i n d i n o 01 inai «'* i s o l i l o non 
'•'"!•' |>i'i in ani he d e l ì a p p o g g i o 
( oiuiiloto di I -no rial! i lo N'eri 
res tano i|iiiiidi c h e io d imi- - ion i 

Il g i u p p o d. I I T I |,a ai;', r l 

(liK-sto una VOIIIK.I dol'a mag 
gioranza «d i n a -M.|( . -I . intono 
ini-tie.i K po-Mbili- realizzare 
' l ' i e - 'o o h ' e t l o o attr.e.11 n on 
i ini ' j ' . imma di ' m a - c i ' a d e m o 
( t a t u o e a v a n z a t o Orni.!, 0 evi 
di lite ( h e il c o m u n e d. O ' j - v n o 
con ;»..ii ( - - i r e 'li'i 1 ,o- n,i nti 
ammi' i i - f rato dii i.n.i gain*a eli» 
-1 ' d ' i ' t o - f a t a iricatince di af 
ftoM'are p-oh'eni: r|. \ i»a!r in: 
i)"'tanza per la «vonom. . ! citta 
d m a d i a l i la n a p e - t u r a dp'lo 
z'.c e l iorihcio e la ( n - ' r u z i n n r do! 
put to 

A proposito della precisazione di « Forze Nuove »» sulla manifestazione di Ravanusa 

Più coerenza nella lotta per la pace 
1 
1 

L 

A segui to (ioii.i -m* n'ita 
fatta dall i"-portenti- agrige.-i 
t ino di « Forze Nuo-.e v do: 
tor P e n t o r e sulla sua ade­
s ione al ia manife- taz ione 
I»» r il V ie tnam tenutas i d o 
ri .truca a H a i a n u s i . 1] se­
c r e t a n o del la F e d e r a z i o n e 
agr igent ina rio] PCI. corr.pa 
gno (tiu«er*fx- Mess ina , ha 
inviato .0 giornali la ^eaiu ri 
to lettor^' 

t .*);o. D TeVcre. la jr.'t.bh 
ca smer.ltta che 1 e . 'p'o .v te 
-.' " F""f \I,OI< 'ìn'Uir 
l.-.i-ii Ver.i'.f i.a 'ave ai'.-i 
-t3ir(f>a ni Te'.Qzmrc alla >i:a 
adesione ella manifeslaziO'w 
provinciale frer la pace e la 
liberta cel Vietnam, promr»-
.<a dalle OToawzzazmni s'u-
rìen'esche di smxslra a Ra 
ranuso. merita da parte mia 
uia precifazior.e non / o s t e 

altro per il tatto che vier.e 
chiamata in cau>a. sta pure 
indirettamente, l mi leltà e 
cnrrettezz di dinaente del 

rei 
t Comprendo. aiche se 

no') giustifico. 1 motui che 
har.-:o indotto non solo lo 
amico Feritore ma anche al­
tre perfOhalità della sinistra 
de a smentire « ladesioie > 
alla mani]atazione: la pub­
blicazione intatti ài queste 
adesioni su l 'Unità ha pro-
vocio un e redde rationem > 

p e r pace di Comiso. 

da parte rìeali organi dinpen-
fi della DC. Ma i fatti sono 
lì a te.<1imon<nre «ria» n o i d-
^iTutnentalismo del FCl si 
tratta ma .-emmai della del/o 
U-zza dt cKi pur ai eia mci'it-
testato addirittura enlusia 
?mo per l'iniziattra. 

t Per quanto concerne in­
fatti il " c a s o " del dottor 
Pentore ho il dovere di chia­
rire (perchè mi constano 
personalmente) 1 fatti. Per 
incarico di esponenti delle 

organizzazioni universitarie 
promotnci della manifesta 
ZiOiie avevo avuto giorni ad 
dietro un colloquio telefoni 
co col doli Feritore, (ili uni-
irr?,itari. che no" conosce­
vano per.-e;almente il dottor 
Feritore, mio tramite, ave 
1 ano espresso il desiderio 
che l'esponente de parlasse 
a loro nome, alla manife­
stazione. Il doli. Feritore, in 
quel colloquio (e negli altri 
successivi avuti poi diretta­
mente con gli studenti e con 

•'-,'/•»•.( -iti -.rjn -1r*;'i /• te 
-ci ( > e r r , ' r a i si dichiaro **n 
' • i -s ,a»fa «folto in>z-cit'ia a <~MI 
e-plicitatnrnie al fermata dt 
aderire concordando con 1 
tre punti elei maiifettn uni­
tario e aoe: immediate trat 
tcilne rcA Virtram e con >l 
Fru-itr di 1.>heraz'rir,c Sano 
r.'t'.r ;»-r to pire: t'nllonta 
namento delle trupne strame 
re dal Vietr.im. • ; d i i > ' i T ' ' 
tìeU'lialia da o->r,i partec-:n 
Z"i:e d retta e •rd.-ret'i 'i't.a 
yu ^rra dt 1 M W Y-. t;ci'-i 

• Il 'int' Frr'tnrr cu rrjt 
irnmtr..fn'o ~r,'o p<T;Ae-z* Vi 
• o r • :)artor<s alla nani festa 
ziceie » e si Ti.-en ava per 
questo di darò la ri^rs^ta 
dopo prci ia com>ultazio-ie 
cefi i >tiOt (7nT> Succe<si-
1 anìcr.lc deadera di i.O'i 
parlare pur mantenendo fer­
ma l'ade^'or," alla iniziati­
va Tutto qu . Il resto è <•<> 
Io la cnnierma della debo­
lezza e dello -carso corno 
aio di forze eh" pur inani 
feslau'lo proro-iti rinrerato 
n re i proprio pirlito. nel 
momento deci<iro si perdono. 
come suol dirsi, in un bic­
chier d'acqua e quel che e 
P<« <7rar«? portando acqua al 
mulino di quelle forze che 
pur dicono di combattere 
nell'interesse della pace e 
del progresso sociale ». 
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